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Dopo l'intervento aperto del Sud Africa 

LA NIGERIA RICONOSCE 
IL GOVERNO DI LUANDA 
SOLA FORZA ANGOLANA » 

Il FNLA e l'UNITA denunciati come servi dello straniero 
Nuovi concentramenti di mercenari attorno a Cabinda 

LAGOS. 26 
La Nigeria ha riconosciuto 

ufficialmente 11 governo di 
Luanda. L'annuncio è stato 
dato dal governo di Lagos con 
un comunicato che motiva pò-
liticamente la decisione. Iden
tificando nel MPIiA « l'auten
tico rappresentante degli In
teressi dei popolo angolano » 
e nel suol avversari — 11 
FNLA e l'UNITA — gli stru
menti africani del regime 
razzista sudafricano e di « al
tre parti chiaramente interes
sate contro l'indipendenza 
dell'Angola e contro la liber
tà in Africa». 

La presa di posizione nige
riana è tanto più significativa 
In quanto il ministro degli 
esteri del governo di Lagos, 
colonnello Joseph Garba, ave
va criticato all'inizio di no
vembre l'appoggio dato dal
l'URSS al MPLA e si era 
(pronunciato a favore di una 
«riconciliazione del tre mo
vimenti dd liberazione ». 

La Nigeria, è detto nel co
municato odierno, ha ora mo
dificato il suo atteggiamento 
e non aderirà, più a iniziati
ve basato sulla formula tri
partita. «Quale membro del-
l'Organizzazione per l'unità 
africana, impegnato a com
battere contro li razzismo e 
ad appoggiare l'indipendenza 
dell'Angola — è detto nel do
cumento — U governo federa
le condanna nel termini più 
ferrai la collaborazione tra 11 
FNLA e l'UNITA da una par
te e 11 regime sudafricano 

dall'Altra. L'alleanza del due 
movimenti con 1 razzisti su
dafricani contrasta con gli 
Interessi di tutto li popolo 
dell'Angola ». 

E' questa la prima signifi
cativa reazione di uno del 
paesi africani che avevano 
mantenuto finora un atteggia
mento di « neutralità » alle 
notizie che attestano l'Inter
vento militare aperto del re
gime di Pretoria sul territo
rio angolano. Altre probabil
mente seguiranno. 

Un movimento di opinione 
pubblica nella stessa direzio
ne è Infatti avvertibile anche 
4n altre capitali africane. Nel 
Ghana, l'Unione nazionale de
gli studenti ha {pubblicato una 
dichiarazione nella quale si 
sollecita il governo di Accra 
a riconoscere il governo di 
Luanda e ad opporsi a quel
lo che viene definito «11 ten
tativo di Imporre al popolo 
dell'Angola un regime reazio
nario e pro-imperlaMsta ». 

• • * 
LUANDA. 26 

Le Forze armate popolari 
di liberazione dell'Angola 
(FAPLA) hanno proseguito 
oggi 11 loro contrattacco In 
diversi settori del fronte. 
Fonti militari hanno riferito 
che sul fronte centrale le 
FAPLA hanno ora il pieno 
controllo della zona tv nord 
del fiume Queve, dal mare 
alla strada Sela-Huambo e 
si stanno spingendo a sud. 
Le stesse fonti hanno riferi
to che la calma regna a Me

xico, dopo un tentativo nemi
co di occupare Luso. Anche 
sul fronte settentrionale si re
gistra «un'evoluzione favore
vole ». 

A sua volta, l'Agenzia con
golese di informazioni CACI) 
segnala nuovi concentramenti 
di forze dello Zaire e di mer
cenari alle frontiere dell'en
clave di Cabinda, dalla quale 
le FAPLA hanno respinto nel
la prima decade di novembre 
una forza di invasione dd mil
lecinquecento uomini. 

* * m 

JOHANNESBURG, 26. 
Il quotidiano sudafricano 

Rand Daily Mail afferma og
gi che «diverse centinaia di 
tonnellate di armi sovietiche 
vengono caricate a Dar es 
Salaam, in Tanzania, per es
sere avviate a Luanda». 

Secondo il giornale, le navi 
con le armi a bordo parti-

•ranno tra breve per l'Angola, 
assicurando alle forze del 
MPLA nuove forniture. 

Al tempo stesso, citando 
fonti vicine al FNLA, il gior
nale dice che gli istruttori ci
nesi che curavano l'addestra
mento delle truppe del FNLA 
nello Zaire sono stati ritirati. 

Il ritiro, a quanto si dice, 
fa seguito ad aspre rimo
stranze del FNLA e dell'UNI-
TA, che hanno accusato 1 ci
nesi di essere «più interes
sati a propagandare 11 maoi
smo che ad addestrare le 
truppe». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Mentre Waldheim incontra i dirigenti libanesi 

A Beirut sanguinosa ripresa 
dei combattimenti: 22 morti 
Il segretario dell'ONU afferma che i problemi del Libano hanno carattere 
puramente interno - Un rabbino americano, leader d ' u n ' organizzazione 
ebraica, attacca i l sionismo - « Amichevole » colloquio tra Arafat e Gromiko 

tj. 
Breytenbach 
condannato 
a 9 anni 

PRETORIA, 26. 
Il poeta sudafricano Brey-

ten Breytenbach è stato oggi 
condannato a 9 anni di reclu
sione 

La sentenza fa seguito al 
verdetto di colpevolezza pro
nunciato Ieri per 11 reato di 
«attività terroristiche con lo 
scopo di sovvertire la legge 
e l'ordine». Il poeta. In so
stanza, era accusato di aver 
svolto attività di propagan
da antl-apartheld, cioè contro 
la politica ufficiale di sepa
razione razziale. 

BEIRUT, 26 
Una violenta ripresa del 

combattimenti a Beirut ha 
fatto da sfondo alla breve 
visita compiuta oggi nella ca
pitale libanese dal segretario 
generale dell'ONU Waldheim. 
Durante la notte Infatti, e an
cora stamane, si è duramen
te combattuto a Beirut fra 
le milizie della destra cri
stiano-maronita e 1 gruppi ar
mati della sinistra musulma
na. Il bilancio è molto pesan
te: 22 morti e 54 feriti. Gli 
scontri più aspri sono avve
nuti nel quartieri di Sodeko, 
Eln Rlmmaneh, Slnn El FU, 
Ashraflyeh e Karantlna. 

Nel corso della sua sosta 
a Beirut Waldheim — che 
proveniva dal Cairo e In se
rata ha raggiunto Damasco — 
ha avuto colloqui con l mos
simi dirigenti libanesi. 

f i 

Pesante ondata repressiva 

Arrestato in Uruguay 
il presidente della DC 

E' stato rilasciato dopo quattro giorni • Imprigio
nati anche il direttore e un redattore di un giornale 

l-t 

MONTEVTDEO, 26. 
Il presidente del partito 

democratico-cristiano dell'U-
raguay. l'ex senatore Juan 
Pablo Terra, è stato arresta
to dalla polizia a Montevi-
deo e trattenuto in carcere 
per quattro giorni. L'arresto 
era avvenuto venerdì scorso, 
ma la notizia è stata appre
sa solo oggi da persone vi
cine alla famiglia, le stesse 
che più tardi hanno dato 
notizia del rilascio, avvenu
to oggi. 

L'arresto del leader della 
DC si inquadra In una pe
sante ondata repressiva sca
tenata dal regime contro gli 
oppositori, ma anche quelli 
non sospettabili di essere co
munisti o filocomunisti. Tra 
l'altro sono stati arrestati a 
Montevldeo anche 11 diretto
re e un redattore del giorna
le Bl Telegrato che si pub
blica a Paysanu (380 km. a 
est di Montevldeo), Luis Pe-

riveis e Juan Cabarro. An
che le ragioni di questi due 
arresti non sono state Indi
cate. Il giornale era stato 
chiuso l'il novembre scorso 
sotto l'accusa di aver defor
mato 11 testo di un comuni
cato ufficiale. 

Delle molte vittime di que
sta nuova ondata repressiva 
non si sa più nulla. Alle fa
miglie, Infatti, la polizia non 
fornisce alcuna informazione 
sulla sorte del congiunti, né 
sulla località in cui sono sta
ti inviati. 

Va Infine segnalato che la 
emittente «Radio Colonia», 
Installata a 180 km. dalla ca
pitale, è stata chiusa per 
quattro giorni. I responsabili 
della stazione hanno dichia
rato di Ignorare 1 motivi del
la decisione. La sede di «Ra
dio Colonia» è stata perqui
sita e i testi dei dispacci di 
agenzia ricevuti e utilizzati 
sono stati sequestrati. 
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In una dichiarazione all'ar
rivo, Waldheim ha lanciato 
un appello all'unità di tutti 
1 libanesi nell'Interesse non 
solo del loro paese ma anche 
dell'Intera - regione medio-
orientale e della pace mon
diale. Egli ha sotto
lineato che 1 problemi del 
Libano sono una questione pu
ramente Interna e che ogni 
Interferenza straniera deve 
essere evitata. 

Circa la sua attuale mis
sione in relazione al proble
ma del rinnovo del mandato 
delle forze dell'ONU sul Do
lan, Waldheim, rispondendo 
ad un giornalista, ha detto 
che è ancora presto per di
re se è ottimista o no e che 
tutto dipende dal colloqui che 
avrà questa sera a Damasco. 
Ha aggiunto pero che spera 
tuttora che sia possibile tro
vare una formula che con
senta di superare le attuali 
difficoltà. Negli ambienti di
plomatici Il viaggio di Wald
heim viene considerato con 
Interesse e attenzione poiché 
si ritiene che lo scopo di es
so non si limiti alla questione 
del rinnovo del mandato alla 
forza dell'ONU nel Golan, ma 
miri anche a sondare le pos
sibilità di nuovi passi sulla 
via di una soluzione nego
ziata della crisi del Medio 
Oriente. 

Ieri sera un aereo milita
re israeliano si è schiantato 
contro una montagna nel 
Sinai, causando la morte dei 
20 soldati che erano a bor
do. Le autorità attribuisco
no il fatto ad un Incidente. 

MOSCA. 26. 
Yasser Arafat si è incon

trato oggi con 11 ministro 
degli esteri sovietico Gromi
ko; nel corso dell'« amiche
vole » colloquio vi è stato 
«un produttivo scambio di 
vedute» sulla situazione del 
Medio Oriente. 

• » * 
WASHINGTON. 26 

Il Washington Post pubbli
ca una lettera aperta Indi

rizzata all'osservatore perma
nente della Lega degli Stati 
arabi all'ONU dal rabbino E. 
Berger, capo di una associa
zione ebraloa americana de
nominata «Alternativa ebrai
ca al sionismo», il 
quale prende posizione a fa
vore della risoluzione del
l'ONU sul sionismo. 

Nella lettera il rabbino Ber
ger rileva che le «leggi sio
niste» vigenti In Israele «ope
rano una discriminazione nel 
ranghi della politica naziona
le». L'autore della lettera, 
esaminando le tes! fondamen
tali dell'ideologia sionista, sot
tolinea che In Israele, anche 
se l'apartheid vi è applicata 
meno scopertamente che nel 
Sudafrica, gli ebrei godono 
tuttavia di maggiori diritti del 
membri delle altre comunità. 

Secondo il rabbino Berger, 
dopo la risoluzione votata dal
l'assemblea generale del
l'ONU l'autentica essenza del 
sionismo diverrà chiara al 
mondo Intero. Il rabbino so
stiene Inoltre che anche In 
Israele cresce 11 numero di 
coloro che vogliono la «de-
slonlzzazlone» dello Stato e 
parimenti aumenta la richie
sta affinché Tel Aviv con
senta la creazione di uno Sta
to palestinese per 1 palesti
nesi, 1 cui legittimi diritti, 
scrive il rabbino Berger, so
no conculcati dal sionismo In 
uno Stato sionista. 

Innocenti 
prendere in considerazione la 
proposta espressa dal sinda
cati e cioè di esaminare e 
valutare, congiuntamente agli 
altri costruttori Italiani, un 
eventuale indicazione di so
luzione al problemi della a-
zlenda milanese ». 

Sulla stessa questione sarà 
sentito nella giornata di do
mani 11 presidente dell'Alfa 
Romeo Cortesi. 

La stessa direzione Informa
zioni della Fiat rispondendo 
ad un comunicato ufficiale 

del ministero dell'Industria 
emesso oggi, precisa che 
«tempo fa, in occasione di 
un incontro avvenuto a To
rino in relazione al problemi 
della Singer, 11 ministro Do-
nat Cattln aveva chiesto alla 
Fiat se era « Interessata » alla 
Innocenti. Ad una domanda 
espressa in quei termini — 
afferma il comunicato — la 
risposta era stata ovviamen
te negativa ». 

Il presidio dello stabilimen
to di Lambrate è già un fatto 
compiuto. I lavoratori del 
primo turno si sono fermati 
In fabbrica, quelli del secondo 
turno non hanno neppure Ini
ziato il lavoro e si sono uniti 
ai primi In un'assemblea ge
nerale. «L'Intangibilità dello 
stabilimento, la ferma vigi
lanza contro qualsiasi atto 
che tenda a smobilitare lo 
apparato produttivo di Lam
brate»: questo 11 primo obiet
tivo dell'assemblea perma
nente che è In corso da oggi 
pomeriggio. 

In un comunicato congiun
to della Federazione provin
ciale unitaria della FLM mi
lanese e del consiglio di fab
brica si conferma la piena di
sponibilità del sindacati e del 
lavoratori perchè nell'area 
produttiva dove oggi sorge lo 
stabilimento automobilistico 
di Lambrate si avvìi una pro
fonda riconversione con nuovi 
capitali pubblici e privati. 
« Vogliamo che In pochi gior
ni — dice il comunicato uni
tario — si delinei e si decida 
una chiara soluzione globale 
della questione. Qualora ulte
riori tergiversazioni governa
tive Impedissero In qualsiasi 
modo la possibile positiva so
luzione di salvaguardia della 
occupazione del 4.300 lavorato
ri e di riconversione produtti
va a Lambrate, ulteriori mo
menti di lotta, fra cut lo scio
pero generale di tutti 1 lavora
tori milanesi, testlmonieran-
no la forza Intatta del movi
mento sindacale milanese at
torno al lavoratori della Inno
centi ». 

Alla proposta del lavorato
ri si è unita quella dei con
cessionari Innocenti, giusta
mente preoccupati delle con
seguenze sulla rete commer
ciale della messa In liquida
zione della società. 

Interrogazioni 
del PCI 

I compagni D'Alema, DI 
Giulio, Peggio, Milani, Car
ri, Baldassarrl e Zoppettl 
hanno rivolto un'Interroga
zione al ministro dell'Indu
stria «per sapere se 11 go
verno, dopo che le maestran
ze dell'Innocenti sono state 
costrette a occupare la fab
brica per difendere 11 proprio 
lavoro e le condizioni di vita 
di migliala di famiglie, In
tenda prendere tutte le mi
sure possibili per dare una 
soluzione al problema della 
fabbrica di Lambrate attra
verso una riconversione pro
duttiva conforme alle esigen
ze di un nuovo sviluppo in
dustriale del paese e perciò 
di nuove produzioni e coe
rente con gli obiettivi che de
vono essere prioritari di una 
seria programmazione a me
dio termine». 

Gli Interroganti chiedono 
anche « se 11 governo ha de
ciso di ricercare, con la mas
sima urgenza, con le maggio
ri Imprese pubbliche e priva
te che operano nel settori del 
mezzi di trasporto, della mec
canica strumentale e dell'edi
lizia una soluzione da dare 
al problema della Leyland 
Innocenti ». 

Un'analoga interrogazione 
è stata presentata dal PCI 
al Senato, con le firme del 
compagni Bertone, Perna, 
presidente del gruppo, Cola-
Janni, vice-presidente, Cossut-
ta e di tutti 1 senatori co
munisti della Lombardia. 

vero e proprio progetto na
zionale, suscettibile di forma
re ed unire un blocco storico 
per la costruzione di una ve
ra società socialista che, a no
stro avviso, deve essere plu
ralista, una società veramente 
democratica, libera, giusta ed 
umana ». 

A proposito di tale società, 
e dopo aver difeso le forze 
oggi nel governo, Melo Antu. 
nes ha aggiunto: «E perché 
sia chiaro il mio pensiero, ci 
tengo a precisare in questo 
momento che ritengo molto 
importante, anzi indispensabi
le, la partecipazione del par
tito comunista alla costruzio
ne del socialismo». Contra
riamente alle gravi afferma
zioni fatte questa sera a Opor-
to da Soares. il quale ha ad
dossato al PCP le responsa
bilità della ribellione milita
re. Melo Antunes ha detto: 
« Non mi sembra possibile 
concepire 11 socialismo In 
Portogallo senza il partito 
comunista; dobbiamo avanza
re con esso e cercare dì uni
re In una stessa piattaforma 
pratica d! azione politica tut
ti 1 principali partiti porto
ghesi, affinché con il MFA si 
cammini verso 11 socialismo». 
Antunes non ha fatto rife
rimento alcuno alle responsa-
bllltà della rivolta. 

A Oporto 11 Jornal de No-
ticias dà una versione del 
fatti che attribuisce le re
sponsabilità della « cospira
zione » a « un gruppo di uf
ficiali del COPCON ». Questo 
organismo, oggi, è stato sciol
to di autorità. Secondo lo 
stesso giornale, 11 generale 
Otelo Saralva de Carvalho, 
che Ieri era apparso alla te
levisione assieme ad altri 
membri del Consiglio della 
rivoluzione stretti attorno al 
capo dello Stato, si trovereb
be « sotto controllo a Belem ». 
Si sa che sono stati arre
stati 36 ufficiali che sono sta
ti trasferiti al carcere mili
tare di Oporto. tra essi figu
rerebbero 11 capitano Farla 
Paullno, 1 maggiori Sobral Co
sta e Duran Clemente e il co
mandante Ramiro Correla, 
tutti della V Divisione (ser
vizio propaganda e Informa
zioni dell'esercito, disclolto 
dopo la caduta di Goncalves). 

Agli arresti si trovereb
be anche l'ex-mlnlstro del la
voro dell'ultimo governo 
Goncalves, 11 maggiore del
l'aviazione Costa Martlns. 

Nessuno, negli ambienti uf
ficiali, ha dato finora una 
precisa valutazione del fatti. 
Alla radio, Costa Gomes non 
ha Indicato esplicitamente re
sponsabili della rivolta; ha 
parlato soltanto di « militari 
strumentalizzati per una ma
novra politica controrivolu
zionaria ». 

Negli ambienti vicini al mi
nistero dell'Informazione si 
diceva stasera che, anche se 
gli autori e ispiratori della 
rivolta si dicono di sinistra, 
essi hanno comunque sempli
cemente fatto 11 gioco della 
reazione mettendo in pericolo 
la rivoluzione del 25 aprile 
per un disegno « pseudo-rlvo-
luzionarlo e puramente av
venturistico». SI prevede ne
gli stessi ambienti che nel 
prossimi gloml si assisterà a 
« un profondo rimaneggia

mento » delle gerarchle mili
tari (si parla tra l'altro del
la destituzione, oltre che del 
generale de Carvalho, anche 
del capo di stato maggiore 
dell'esercito Carlos Fablao). 
Si afferma anche che la 
stampa, la radio e la televi
sione saranno « epurate » di 
tutti quegli elementi che 11 
generale Costa Gomes ha 
chiamato stasera «deviati da 
opportunisti ». 

DC 
Moro — non appare suscet
tibile di essere attuata e se 
/osse prospettata in caso di 
crisi di governo precludereb
be presumibilmente una so
luzione posittva » e In man
canza, «allo stato delle co
se », di « qualsiasi alternati
va, lo sbocco sarebbe quello 
delle elezioni anticipate in 
un clima di grande tensione 
e con il Paese cfte vive il 
più difficile momento del do
poguerra ». 

Il presidente del Consiglio 
ha detto che egli sarebbe 
disponibile a cedere il posto 
nel caso in cui si profilasse 
l'ipotesi di una «formula di 
coalizione» o di un altro 
governo non molto dissimile 
dall'attuale « ma più autore
vole ed efficace ». « Purtrop
po — ha affermato — né 
l'uno, né l'altra di queste 
ipotesi appare realizzabile»; 
perciò, In questa situazione, 
il governo « non ritiene di 
potersi assumere la respon
sabilità di dare le dimissio
ni ». 

Moro ha respinto le criti
che rivolte, anche da vari 
settori della maggioranza, al 
governo, affermando che 11 
bicolore ha «assunto iniziati
ve nuove» ed ha «predispo
sto alcune linee di sviluppo 
della nostra economia e di 
ristrutturazione industriale », 
ed aggiungendo che « il gover
no non intende vivere di ren
dita semplicemente sulla dif
ficoltà che si riscontra nel so
stituirlo. In ogni campo — 
ha detto — esso e all'opera ». 

Quanto alla crisi che 11 
Paese attraversa, Moro ha 
detto di augurarsi che «il 
peggio sia per passare». A 
« tutti i partiti » il presidente 
del Consiglio ha fatto appel
lo chiedendo « non già che 
rtnunzino alle loro idee e fun
zioni, ma solo che esprimano 
le une ed esercitino le altre 
nella consapevolezza della 
fragilità, più che del gover
no, del Paese, aperto a Qual
siasi temibile prospettiva »; 
al sindacati ha raccomanda
to di non chiudersi « in roc-
cafortt corporative » (ma 
non è forse Ispirata alla più 
grande apertura nel confron
ti degli interessi nazionali la 
posizione di fondo delle gran
di centrali sindacali?). 

Quanto alla crisi della DC, 
Moro ha ammesso che 11 suo 
partito, colpito dagli avveni
menti, «non ha ancora ri
trovato la sua collocazione 
appropriata nello schieramen
to politico italiano». La se
greteria Zaccagnlnl in questo 
quadro, si muove con l'inten
to di «assicurare una transi
zione ordinata e ragionevole 
verso il Congresso e un defi

nitivo assetto politico e prò-
gramiitatico del partito». 
Moro ha parlato, quindi, del
l'esigenza di un partito 
« aperto », capace di fare un 
Congresso « aperto », propo
nendo la cooptazione negli 
organi dirigenti di uomini di 
particolare rilievo. « Quel che 
e in gioco — ha affermato — 
e ancora una volta la natura 
popolare del partito». 

Il presidente ha conferma
to l'esigenza del confronto 
con 11 PCI. Per questo con
fronto, egli ha detto che la 
DC deve avere « senso della 
storia », mettendo l'accento 
non sugli equilibri esistenti, 
« ma su quelli nuovi che si 
vanno dinamicamente espri
mendo e assestando ». La ba
se del confronto con il PCI, 
a giudizio di Moro, dovrebbe 
essere quella dell'« ordinamen
to globale della società » e 
dell'» intera realtà popolare ». 
Quanto al PSL il presidente 
del Consiglio ha parlato di 
« rapporto essenziale », e sem
pre In un certo senso « privi
legiato ». 

Parlando del problema del 
rapporti con il PCI, Moro ha 
detto (secondo formule con
suete) che sussistono motivi 
di « diversità », motivi che at
tengono all'« esperienza sto
rica del comunismo interna
zionale » e alla « piena e 
obiettiva credibilità delle vie 
nazionali al socialismo». Se
condo Moro, queste questio
ni, per quanto riguarda la 
DC, fanno .ostacolo, «insie
me ad altre », alla estensio
ne al comunisti dell'area di 
maggioranza e di governo; 1 
rapporti debbono restare da 
maggioranza ad opposizione. 
« Alla richiesta socialista — 
ha detto il presidente del 
Consiglio — di associare alle 
responsabilità di governo, in 
qualche forma, il PCI, la ri
sposta non pub essere positi
va. Può e deve stabilirsi in
vece un utile confronto che 
è tanto più ricco di conte
nuto quanto più Ubero da 
equivoci». Questo confronto, 
anche senza un'Intesa gene
rale, può giungere a « parziali 
convergenze»; se esso man
casse, « ne risulterebbe im
poverito il gioco democra
tico » 

n discorso di. Moro ha con
cluso 1 lavori. Morllno. Ruf-
fini e Ferrari Aggradi han
no consegnato alla presiden
za 11 testo degli Interventi 
che avrebbero dovuto pro
nunciare. Insieme alla data, 
è stato fissato anche 11 tema 
del Congresso: «Rinnovato 
impegno della DC per la li
bertà politica, la sicurezza 
democratica, la giustizia so
ciale e ti progresso civile del 
popolo italiano». Nelle vota
zioni sulle norme congressua
li, a un certo punto, è man
cata la maggioranza neces
saria del due terzi, e ne e 
nato un Incidente clamoroso. 

DE MARTINO n ^ ^ 
del PSI ha fatto riferimento, 
In un discorso, all'andamento 
del dibattito nella DC e al te
mi politici più ravvicinati. Ha 
giudicato « importante » 11 ri
conoscimento fatto da Zacca
gnlnl « della necessità di un 
mutamento profondo di indi
rizzo, che cominci con l'offri

re al PSI una chiara proposta < 
rìnnovatrlce ». Questo ricono
scimento rimane tuttavia al
lo stato di « una intenzione » 
in quanto la DC « non è in 
grado di offrire una soluzio
ne del problemi, almeno fino 
alla data del suo congresso, 
mentre t problemi del Paese 
non possono attendere». 

In relazione all'Iter parla
mentare della legge sull'abor
to De Martino ha chiarito 
che il suo partito « non fa di 
tale questione un caso ideolo
gico o di libertà » e ritiene 
che si debbono realizzare 1 
principi della libertà di deci
sione della donna entro un 
breve tempo, della gratuità 
dell'intervento, e dell'assisten
za pubblica. De Martino tro
va che il meccanismo previ
sto dal testo unificato della 
proposta di legge risulti «as
sai incerto e pericoloso nella 
pratica » facendo intendere 
che il PSI proporrà modifi
che. Infine 11 segretario socia
lista, respingendo come non 
motivate le sollecitazioni al 
senso di responsabilità, ha ri-
bodlto che la volontà del PSI 
di « evitare crisi traumatiche 
con lo scioglimento anticipa
to delle Camere rimane im
mutata ». 

Giovani 
dere e di Ioli art? che manife
sta latita parte «Iella gioventù. 
Tutto questo non ni spieghe
rebbe senza un intervento sog-
feottivo. Dice giustamente H 
documento congressuale delta 
FGCI: « Se in Italia il movi
mento degli rudenti e della 
gioventù non è rifluito rapida
mente, è perché le lotte ope
raie e l'iniziativa democratica 
e popolare, la politica di .ur
tine alleanze, di difesa e svi
luppo della democrazia pro
mossa dai comunisti, e l'am
pia convergenza di forze di
verse nel molo antifascista 
hanno tenuto aperta una pro
spettiva di cambiamento ». 

Però, lo sentiamo, non è 
lutto risolto; anzi, una frattu
ra tra il movimento operaio e 
anche il PCI, e settori giova
nili permane; come permane 
un rapporto problematico, di 
diffidenza, nei confronti delle 
istituzioni democratiche e del
la stessa democrazia in quan
to tale, quasi esistesse il dub
bio che la democrazia possa 
essere nemica, o arma ineffi
cace per chi vuole cambiare 
la società. 

Come e dove agire, perché 
la fratturaci riduca e si chiu
da non nella confusione mn 
nella chiarezza, cercando non 
un opportunistico minimo de
nominatore comune, ma la via 
dì un generale arricchimento 
e avanzamento teorico e idea
le? Molli giovani usano, per 
definire il loro impegno, la 
parola a militanza »: non è 
solo gusto per il neologismo, 
è anche manifestazione di dif
fidenza nei confronti della 
« politica », identificata con le 
manovre corrotte e corruttrici 

delle clatr-i dominanti, ina an
che intesa come azione che 
non approda mai a trasforma-
zioni effettive e durature. 

Se si guarda non ui gruppi 
dirigenti delle formazioni e-
htreniMiclic. ina alle decine di 
migliaia di giovani clic tra
scorrono qualche anno in quei 
raggruppamenti, si afferrano 
le motivazioni di questa sciti* 
Mone, di questa contrapposi
zione, spesso addirittura teo
rizzati!, fra impegno inililantc 
e a/ione politica. Ecco, qui 
occorre intervenire, con mag
giore coni inni I Ti. con maggio
re chiarezza, con un'apertura 
scevra da ogni lassino ideale 
e culturale. Che cosa è la a mi
litanza »? E' denuncia dei mali 

e vizi della società di oggi; è 
rifiuto inorale di connivente* 
o di adattamento; è inlento 
di dedizione completa per can
cellarli: è speranza dì poterli 
eliminare illuminandoli con il 
lampo della propria coscien
za e intelligenza giovanile. 

Cerio, non si cambia il mon
do, e la vita, e la cultura, e 
se stessi, se noti si è militanti. 
La te militanza » è indispensa
bile per una politica rivolu
zionaria. ]>er un'azione che 
tende al socialismo. Ma la 
« militanza » se non diviene 
politica si congela, degenera. 
si disperde. Che cosa è per 
noi la « politica », che cosa 
aggiunge alla « militanza D. 
come Ja arricchisce, come la 
porla a un più ulto livello? 
La politica è la capaciti di ri
ferire l'obiettivo della trasfor
mazione sociale, della riforma 
intellettuale e morale, del so
cialismo, a) soggetto in grado 
di realizzarlo nella storia, alla 
classe operaia : è la capacità 
di non limitarsi a contempla
re o soltanto a propagandare 
quell'obiettivo, ma di a realiz
zarlo », tradurlo nella realtà, 
attraverso il processo di eman
cipazione e di completa libe
razione, di affermazione di 
nuove idee e di una nuova 
moralità: è la consapevolezza 
elio l'obiettivo del socialismo, 
il processo di emancipazione 
e di liberazione non richiedo
no solo l'impegno degli anni 
giovanili, ina di una vita In
tera. Io sforzo concorde, e 
quindi organizzato, non di po
chi ma di milioni e milioni 
di p'ì*one. La « militanza » si 
trasforma in politica, insom
ma, quando si arricchisce del
la razionalità e acquista re
spiro per andare lontano. 

Ecco perchè dobbiamo ope
rare (e la FGCI in primo luo-, 
go) affinchè la « politica >• 
dei comunisti si presenti in 
modo sempre più convincente 
come un impegno più alto, co
me un completamento della 
« militanza r>. e quindi come 
critica non della sua potenzia
li!» positiva, ma della sua di
spersione, della sua esaspera
zione, della sua degenera
zione. 

Portogallo 
vlmento delle forze armate 
su basi progressiste e nella 
formazione di un governo di 
sinistra sulla base di una 
piattaforma che corrisponda 
agli Interessi, alle aspirazio
ni e agli obiettivi della clas
se lavoratrice e del popolo In 
generale ». 

La gente In città questa se
ra sembra attonita. Pochi 1 
capannelli, tutti si affretta
no verso casa, anche se il 
coprifuoco entra In vigore so
lo a mezzanotte. Dal transi
stor si ascoltano gli ultimi 
comunicati militari. 

A tranquillizzare l'opinione 
pubblica, in un certo qual 
modo, ha tuttavia contribui
to il presidente Costa Gomes 
parlando In televisione dopo 
le 22. Costa Gomes ha detto 
che 11 processo per costruire 
la democrazia pluralista ha 
vissuto una drammatica av
ventura, tuttora non chiarita, 
e che una inchiesta è In cor
so per appurare le responsa
bilità politiche. Le giuste aspi
razioni del popolo — ha ag
giunto — saranno conferma
te dalle elezioni legislative 
che costituiranno un nuovo 
punto di riferimento. 

Qualche ora prima di Co
sta Gomes si era rivolto al 
Paese anche il ministro de
gli esteri e leader del gruppo 
del nove. Melo Antunes, 11 
quale ha esordito dichiarando 
che sono per sempre tagliate 
— o si spera che lo siano — 
sia le vie di un ritorno di
retto o indiretto alla orga
nizzazione capitalista della 
società sia quelle verso il ri
torno di un qualsiasi autori
tarismo di destra. «Noi pen
siamo — ha proseguito Melo 
Antunes — che 1 militari che 
ora hanno la direzione politi
ca nelle loro mani, attraverso 
il Consiglio della rivoluzione 
o 1 loro collegamenti con gli 
organi governativi, possano 
effettivamente essere porta
tori di un progetto alterna
tivo di sinistra che sia un 

Personna presenta 
il primo rasoio a doppia lama 

sui due lati. 
Provalo subito: oggi è in offerta 
speciale di lancio, a prezzi 
eccezionalmente convenienti. 

. DOUBLÉ E 

e Un'esperienza unica di rasatura 
a fondo, dolce, veloce. 
e Doppia lama sui due lati: 
più rasature che con ogni altro 
sistema a doppia lama. 
• U.n livello quasi incredibile 
di sicurezza e di conforto. 
"Personna due+due": 
la più grossa novità nel campo 
della rasatura. 
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